
SAN FRANCESCO  

DA PAOLA,  

Eremita 
2 aprile 

Festa a Messina 

 
 
 
 
 
Nacque a Paola in Calabria nel 1416. Fondò una 
Congregazione di eremiti che divenne poi l'Ordine 
dei Minimi, confermato dalla Sede Apostolica nel 
1506. Dimorò a Messina nel 1464. Ebbe il dono 
delle estasi e dei miracoli; è celebre la sua prodigio-
sa traversata dello Stretto di Messina. Morì a 
Tours in Francia nel 1507. 

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                       Sal 24, 4 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,  
insegnami i tuoi sentieri. 
 
COLLETTA 
 

Dio grandezza degli umili, 
tu che hai scelto il beato Francesco da Paola, 
minimo tra i fratelli, 
per innalzarlo ai vertici della santità, 
concedi a noi di seguire il suo esempio, 
per condividere con lui 
l’eredità promessa ai miti e umili di cuore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA (fuori del tempo pasquale)                                                                  Sap 7, 8-14 
La sapienza è un tesoro inesauribile per tutti gli uomini. 
 

Didascalia - La sapienza che permette di penetrare nei segreti di Dio è più grande di qualsiasi ricchezza terrena. 
 

Dal libro della Sapienza 
 

La preferii a scettri e troni,  
stimai un nulla la ricchezza al suo confronto  
non la paragonai neppure a una gemma inestimabile,  
perché tutto l’oro al suo confronto è un po’ di sabbia  
come fango sarà valutato di fronte ad essa l’argento. 
L’amai più della salute e della bellezza,  
preferii il suo possesso alla stessa luce,  
perché non tramonta lo splendore che ne promana.  
Insieme con essa mi sono venuti tutti i beni;  
nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile.  
Godetti di tutti questi beni, perché la sapienza li guida,  
ma ignoravo che di tutti essa è madre. 
Senza frode imparai e senza invidia io dono,  
non nascondo le sue ricchezze. 
Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; 
quanti se lo procurano si attirano l’amicizia di Dio, 
sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento. 

Parola di Dio. 
 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             Dal Salmo 130 
 

R/ Signore, non si inorgoglisce il mio cuore. 
 

Signore, non si inorgoglisce il mio cuore  
non si leva con superbia il mio sguardo;  
non vado in cerca di cose grandi,  
superiori alle mie forze. R/  
 

Io sono tranquillo e sereno 
come bimbo svezzato in braccio a sua madre,  
come un bimbo svezzato è l’anima mia.  R/ 
 
 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA (per il tempo pasquale)                                                                           Rm 5, 1-5 

La speranza non delude perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori. 
 

Didascalia – La giustificazione in Cristo permette di vivere una vita nella fede, nella speranza e nell’amore. La fede ci 
apre alla nuova realtà; la speranza ha molto spesso un rapporto con la tribolazione. Dio stesso infonde nei cuori l’a-
more mediante lo Spirito. Si realizza cosi nel cristiano il mistero della morte e risurrezione di Cristo. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

Fratelli, giustificati per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore no-
stro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di acce-
dere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza della glo-
ria di Dio. E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sa-
pendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la vir-
tù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato 
riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 

Parola di Dio. 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 15 
 

R/ Il Signore è mia parte di eredità e mio calice. 
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore,  
senza di te non ho alcun bene». R/ 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio. 
Io pongo sempre innanzi a me il Signore,  
sta alla mia destra, non posso vacillare. R/ 
 

Mi indicherai il sentiero della vita,  
gioia piena nella tua presenza,  
dolcezza senza fine alla tua destra. R/ 
 
 
 
CANTO AL VANGELO  Cf Mt 11, 25 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

oppure (in tempo di Quaresima):  
 

R/ Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio. 
 

Ti ringrazio, Padre,  
perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai prudenti,  
e le hai rivelate ai piccoli. 
 

R/ Alleluia. 
 



VANGELO                                                                                                             Mt 11, 25-30 

Dio ha nascosto le verità del regno ai sapienti le ha rivelate ai piccoli. 
 

Didascalia - Dio si rivela agli umili, a quanti cioè credono e sperano in lui. 
 

✠  Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate 
ai piccoli. Si, o Padre, perché così è piaciuto a te. 
Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nes-
suno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio 
giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ri­
storo per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Santifica, Signore, i doni che ti offriamo 
nella festa (facendo memoria) del beato Francesco da Paola,  
e per sua intercessione  
il tuo Spirito accenda nei nostri cuori  
la fiamma della carità. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mt 11, 28 
 

«Venite a me, voi tutti,  
che siete affaticati e oppressi,  
e io vi ristorerò». 
Così dice il Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che resisti ai superbi  
e dai la grazia agli umili,  
per la forza rinnovatrice di questi sacramenti  
con cui ci hai saziati,  
donaci di servire te e i fratelli  
con umiltà sincera e feconda carità. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 


